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Jesi

LA TENSIONE
JESI Ha dato in escandescenze 
a bordo e ha costretto un treno 
regionale alla sosta forzata 
per oltre 25 minuti ed è stato 
denunciato. Il nigeriano, già 
noto alle forze dell’ordine per 
numerosi precedenti e sotto-
posto all’obbligo di firma, è 
stato segnalato come molesto 
a bordo del convoglio partito 
da Ancona e diretto a Roma. 
Sul posto è intervenuta una vo-
lante del Commissariato. Gli 
agenti hanno trovato l’uomo 
fuori dal treno, mentre invei-
va contro il capotreno e il mac-
chinista. In evidente stato di al-
terazione e con una bottiglia 
di birra in vetro all’interno di 
una busta, si era rifiutato di la-
sciare un posto in prima clas-
se, nonostante fosse in posses-
so di un biglietto di seconda e 
la disponibilità di posti nella 
sua carrozza, usando toni mi-
nacciosi all’invito del persona-
le ferroviario a spostarsi, cau-
sando ritardi e disagi ai pas-
seggeri. L’atteggiamento ag-
gressivo ha costretto il perso-
nale ferroviario a chiedere l’in-
tervento delle forze dell’ordi-
ne. Dopo l’identificazione, i po-
liziotti hanno riportato la cal-
ma e consentito la ripartenza 
del convoglio, che era rimasto 
fermo per circa mezz’ora. 
L’extracomunitario è stato de-
nunciato in stato di libertà per 
interruzione di pubblico servi-
zio. 
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In prima classe
senza pagare
Scatena il caos
e ferma il treno
Stop per 25 minuti,
nigeriano denunciato

IL LUTTO
JESI Era il pilastro della famiglia 
di imprenditori dell’edilizia Na-
talucci, sempre al fianco del suo 
Emilio mancato nel 2001, impe-
gnata a tenere le redini dei figli 
prima e dei nipoti poi. Commo-
zione per la scomparsa di Anna 
Maria Bartelucci, 85 anni. Si è 
spenta lunedì all’ospedale Carlo 
Urbani dove era stata trasporta-

ta sabato per una grave crisi re-
spiratoria. Originaria di Staffo-
lo, ha rappresentato l’immagine 
della moglie dell’imprenditore, 
dedita alla famiglia, ai figli, alla 
loro educazione, sempre un pas-
so dietro al marito che potendo 
contare su di lei in tutto e per 
tutto, ha potuto costruire una 
realtà imprenditoriale solida 
che ancora oggi, guidata pro-
prio dagli eredi, è punto di riferi-
mento nel settore dell’edilizia. 
Anna Maria lascia i figli Grazia-
no e Noemi, la nuora Michela e 
il cognato Franco, i nipoti, la so-
rella Alberta. La camera arden-
te è alla sala del Commiato Cic-

coli e Brunori (via don Battisto-
ni), i funerali oggi alle 10 nella 
chiesa di San Giuseppe. La sal-
ma sarà tumulata nella cappelli-
na di famiglia al cimitero comu-
nale, dove Anna Maria riposerà 
accanto al suo Emilio. «E’ stata 
una mamma sempre presente 
per noi – la ricorda il figlio Gra-
ziano – ci ha guidati con dolcez-
za e autorità. Se nostro padre è 
riuscito nella sua attività, lo de-
ve a mamma, che non ha mai 
voluto entrare in azienda, prefe-
rendo un ruolo diverso, ma si-
gnificativo nella nostra vita». 

ta. fre.
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IL REPORT
JESI Oltre 1500 nei primi tre me-
si dell’anno, per l’esattezza 
1.537, le segnalazioni pervenute 
al Comune di Jesi sull’App Mu-
nicipium da cittadini che indi-
cavano criticità e richiedevano 
interventi di manutenzione or-
dinaria. Una media di 17 richie-
ste al giorno. Di queste, quasi il 
29% ha riguardato problemi re-
lativi allo stato di strade e mar-
ciapiedi, il 10% metteva nel miri-
no il malfunzionamento dei se-
mafori, poco più del 9% richia-
mava l’attenzione o sulle condi-
zioni del verde o sulla questione 
dei rifiuti e dell’igiene urbana. 

Le carenze
Un altro 8% chiedeva di porre 
mano alle carenze della segna-
letica in città e un 5,5% si è con-
centrato sulla illuminazione 
pubblica. L’amministrazione, 
nel rendere noti i dati, afferma 
che il 52,8% delle segnalazioni 
ricevute tra gennaio e marzo so-

no state «risolte o chiuse, ovve-
ro hanno avuto un esito comu-
nicato a chi le aveva effettuate». 
Risolte o chiuse sono state in 
particolare l’86% delle segnala-
zioni in tema di rifiuti e igiene 
urbana e quasi il 56% di quelle 
relative al verde. Percentuale 
che scende al 42% su strade e 
marciapiedi e a circa il 37% sul-
la segnaletica. Risultano in cari-
co e cioè «assegnate al compe-
tente operatore» poco meno del 
22% delle situazioni. «Le segna-
lazioni in carico – specifica l’am-
ministrazione – rientrano in in-
terventi che necessitano di una 
duplice valutazione: possono 
essere opere da affidare a ditte 

esterne, con una programma-
zione su tempi medio-lunghi, o 
che richiedono l’intervento di-
retto di un tecnico comunale 
che, dopo un sopralluogo, deter-
minerà la tipologia specifica di 
ciò che c’è da fare. Valutazioni 
che coinvolgono spesso diversi 
uffici competenti». Tolto poco 
meno di un 10% di segnalazioni 
annullate o eliminate, resta qua-
si un 16% di situazioni aperte e 
cioè «ricevute e non assegnate». 
Uno stato che riguarda il 38% 
dei diti puntati dai cittadini con-
tro i problemi della segnaletica 
e oltre il 29% delle richieste rela-
tive a strade e marciapiedi. Da 
tenere presente che un’altra im-
portante fetta di indicazioni rac-

colte dall’App Municipium, 
ben il 24%, proviene da operato-
ri interni, che vi segnalano i 
malfunzionamenti in edifici del 
Comune, scuole e palestre di lo-
ro competenza. 

«Stiamo lavorando per ap-
portare miglioramenti – assicu-
rano dal Comune – l’app, nata 
14 mesi fa come progetto pilota, 
ha completato la sua fase inizia-
le ed è ora pronta per diventare 
ancora più efficiente». L’apposi-
ta sezione di Municipium, “Se-
gnalazioni” dà la possibilità, 
scegliendo fra le otto categorie 
disponibili – strade e marciapie-
di, verde pubblico, arredo urba-
no, segnaletica, semafori, illu-
minazione pubblica, rifiuti e 
igiene urbana, cimiteri – di indi-
care al Comune ciò che non va e 
va aggiustato, geolocalizzando 
il luogo, inserendo il testo e 
eventualmente una foto. È ne-
cessario corredare la segnala-
zione di nome e cognome, nu-
mero telefonico e indirizzo 
mail. Le indicazioni relative a 
scuole, impianti sportivi e strut-
ture pubbliche sono invece ri-
servate invece ai soli operatori 
che le gestiscono e che sono ap-
positamente abilitati ad una ca-
tegoria specifica dove inviare le 
loro segnalazioni. 
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Buche, marciapiedi, verde e rifiuti
Oltre 1500 segnalazioni con l’App

Le buche in via Granita tra le segnalazioni arrivate al Comune

Pioggia di richieste su “Municipium”. Il Comune ne ha evase il 52%, specie quelle sull’igiene urbana

Addio Anna Maria, faro della famiglia Natalucci

Anna Maria Bartelucci

Partono oggi i lavori
di asfaltatura

sul viale della Vittoria
dal cavalcavia
a via Erbarella

Moglie dell’imprenditore
Emilio, Bartelucci si è spenta
a 85 anni al Carlo Urbani

Restano più indietro 
gli interventi su strade 

e segnaletica
«Vogliamo migliorare»
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